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A SERINI FRANCESCO P

OGGETTO:

L'anno  duemilaventidue il giorno  ventisette del mese di maggio alle ore 18:00, in modalità SALA
CONSILIARE, convocato nei modi di regolamento, si è riunito il Consiglio Comunale, , in sessione
Ordinaria di Prima convocazione, in seduta Pubblica.
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero 10  Del 27-05-22

CEPPODOMO ROMANO P TAPPINI CRISTINA A

CARLINI PAOLO P

GIANNELLI PAOLA P BOSCHI CHIARA A

ROMANO NUNZIO P

CIRIGNONI VALENTINA P

PALADINO ENEA

ne risultano presenti n.  10 e assenti n.   3.

Assume la presidenza il Signor PALADINO ENEA in qualità di SINDACO assistito dal
SEGRETARIO COMUNALE Signor DECENTI BRUNO.
Si dà atto che gli assenti sono giustificati.

P

 Immediatamente eseguibile S Soggetta a ratifica N

CONTI ANNA P

Il sottoscritto Mencarelli Marzia Istruttore di Segreteria certifica che:

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della  presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune

dal giorno ________________________ al giorno ________________________ con numero _______________ .

Citerna, lì ______________________
F.to Istruttore di Segreteria
Mencarelli Marzia

BARBERI NUCCI BENEDETTA P

Note:

QUARTUCCI DANIELE P

FEDELE SAMUEL

DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELLE DETRAZIONI
DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 2022
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IL CONSIGLIO COMUNALE
UDITA l’illustrazione da parte dell’assessore al Bilancio;
UDITO il dibattito di cui al resoconto della odierna seduta;
PREMESSO che sul testo della proposta della presente delibera è stato acquisito il
parere favorevole del funzionario responsabile del servizio, in ordine alla regolarità
tecnica, ai sensi dell’art. 49 – I comma – del D.Lgs. 267/2000;
VISTO l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio
2020) il quale reca la disciplina della nuova IMU e testualmente recita:

«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla
tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di
cui ai commi da 739 a 783.»;

RICHIAMATA la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739
a 783 del succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
VISTA la deliberazione C.C. n.  6 del 30 aprile 2021 con la quale si è provveduto a
determinare per l’anno 2021 le aliquote della nuova IMU;
DATO ATTO che il Consiglio Comunale deve deliberare le tariffe e le aliquote relative
ai tributi di competenza del Comune entro il termine fissato da norme statali per
l’approvazione del bilancio di previsione, così come stabilito dall’art. 53, comma 16
della legge 388/2000, dall’art. 172, comma 1, lettera c) del D. Lgs.vo 267/2000 e
dall’art. 1 comma 169 della legge n. 296/2006;

RICHIAMATO l’art.3, comma 5 sexiesdecies del decreto legge 30 dicembre 2021,
n.228, convertito con modificazioni con la legge di conversione 25 febbraio 2022, n.15,
che ha previsto il differimento al 31 maggio 2022 del termine per la deliberazione del
bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali.;

VISTI in particolare i commi da 748 a 757 dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre
2019, n. 160 che recano la disciplina delle aliquote della nuova imposta, qui di seguito
testualmente riportati:

«748. L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze e' pari allo 0,5 per cento e il comune, con
deliberazione del consiglio comunale, puo' aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla
fino all'azzeramento.

749. Dall'imposta dovuta per l'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale del
soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonche' per le relative
pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al
periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unita' immobiliare e'
adibita ad abitazione principale da piu' soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di
essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La
suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per
le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati,
aventi le stesse finalita' degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

750. L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9,
comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e' pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo
ridurla fino all'azzeramento.

751. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso
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locati, e' pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o
diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e
destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finche' permanga tale destinazione e non
siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU.

752. L'aliquota di base per i terreni agricoli e' pari allo 0,76 per cento e i comuni, con
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o
diminuirla fino all'azzeramento.

753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di
base e' pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento e' riservata allo Stato,
e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per
cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento.

754. Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi
da 750 a 753, l'aliquota di base e' pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino
all'azzeramento.

755. A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei
commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con
espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779,
pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle
finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima
dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino all'1,14 per cento, in sostituzione della
maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e
confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n.
208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al
presente comma, restando esclusa ogni possibilità' di variazione in aumento.

756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città  ed autonomie locali, che si
pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine
di quarantacinque giorni, il decreto puo' essere comunque adottato.

757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle
indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere
redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che
consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate
con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte
integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto non è idonea a
produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756
sono stabilite le modalità' di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote.»;

ATTESO che il prospetto delle aliquote IMU di cui al sopra citato comma 757 non è ad
oggi rinvenibile accedendo al suddetto portale e che pertanto la presente deliberazione
viene adottata riservandosi di verificare, alla luce dell’ emanando decreto, la coerenza
con le prescrizioni che saranno ivi indicate;

RILEVATO che la Risoluzione del Dipartimento delle Finanze del MEF n. 1/DF del 18
febbraio 2020 ha chiarito quanto segue:

“(…) atteso che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole
fattispecie che saranno individuate dal decreto in questione decorre, per espressa
previsione dell’art. 1, comma 756, della legge n. 160 del 2019, dall’anno 2021, solo da
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tale anno e, in ogni caso, solo in seguito all’adozione del decreto, vigerà l’obbligo di
redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione,
tramite un’apposita applicazione del portale del federalismo fiscale, del prospetto che
ne formerà parte integrante”;

RILEVATO peraltro che il decreto ministeriale previsto dal comma 756 sopra citato
non è, alla data odierna, stato ancora emanato e pertanto è possibile approvare le
aliquote per il 2022 secondo i criteri adottati nel 2021;

ATTESO che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i
regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito
internet del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’economia e delle finanze,
entro il 28 ottobre dello stesso anno; in caso di mancata pubblicazione entro il 28
ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente;

VISTA la Risoluzione relativa al prospetto delle aliquote di cui ai commi 756, 757 e
767, art. 1 della legge 160/2019 da cui emerge che, sino all’adozione del decreto di cui
al comma 756, la trasmissione ad opera dei comuni della delibera di approvazione delle
aliquote dell’IMU deve avvenire mediante semplice inserimento del testo della stessa,
come stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n.
201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali»;

ACQUISITO il parere della I commissione consiliare nella seduta del 26 maggio 2022;

CON VOTI favorevoli otto e astenuti due (Barberi Nucci e Serini) espressi per alzata di
mano dai  dieci consiglieri presenti

DELIBERA

DI CONFERMARE  per l’anno 2022, nelle misure di cui al prospetto che segue,1)
le aliquote per l’applicazione dell’ Imposta Municipale Propria (IMU),
disciplinata dai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160  come approvate con deliberazione C.C. n.  6 del 30 aprile 2021;

Fattispecie immobile Aliquote %

Aliquota ordinaria 1,05

Abitazioni principali,  unità immobiliari ad esse equiparate e relative pertinenze,
Categorie Catastali A1-A8-A9

0,60

Abitazioni principali,  unità immobiliari ad esse equiparate e relative pertinenze,
diverse dalle categorie catastali A1-A8-A9

0,00
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Unità immobiliari ad uso abitativo concesse in comodato dal soggetto passivo ai
parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione
principale a condizione che il contratto sia registrato ai sensi dell’art. 1 comma
747 punto c) della Legge 160/2019, e relative pertinenze ove utilizzate in modo
esclusivo dal comodatario,  nella misura massima  di una unità pertinenziale per
ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7

0,85

Abitazioni secondarie e relative pertinenze (unità immobiliari nelle quali il
proprietario o titolare di altro diritto reale non risiede anagraficamente e non
dimora abitualmente con il proprio nucleo familiare)

1,03

Unità immobiliari destinate ad uso produttivo a carattere commerciale ,
artigianale, professionale e di servizi;(Gruppi catastali C1- C3- A10- B1- B2- B3-
B4- B5- B6- B8  e gruppo catastale  C2  solo se sede o  pertinenza, di unità
immobiliari destinate ad uso produttivo a carattere commerciale , artigianale,
professionale e di servizi)

0,93

Aree edificabili 0,76

Unità immobiliari Gruppo D quota Comune 0,30

Unità immobiliari Gruppo D quota Stato 0,76

Fabbricati rurali strumentali 0,10
Fabbricati invenduti imprese costruzione 0,15

DI INSERIRE copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma2)
767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 nell'apposita sezione del Portale del
federalismo fiscale, per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, ai fini del conferimento
dell’efficacia della medesima;

DI DICHIARARE con successiva e separata unanime votazione la presente3)
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 quarto comma
del D.Lgs. 267/2000.

****************************************
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PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ART. 49, comma 1, DEL D. LGS 267/2000.

PARERE:       Favorevole   in ordine alla regolarità TECNICA

Data: 25-05-22                                                                                     F.to  Il Responsabile del servizio
                                                                                                              Stoppini Rita

PARERE:       Favorevole   in ordine alla regolarità CONTABILE

Data: 25-05-22                                                                                   F.to  Il Responsabile del servizio
                                                                                                              Stoppini Rita

Citerna, lì

PER COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dr. Bruno Decenti
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F.to Il SEGRETARIO COMUNALE F.to Il Presidente

Dr. DECENTI BRUNO Dr. PALADINO ENEA


